
Pentecos te— 24—31 maggio 2026  

Per i teologi lo Spirito Santo è il protago-
nista del tempo della Chiesa, colui che 
rivela la corretta interpretazione delle 
Scritture e vivifica il cristianesimo ispi-
rando le risposte alle questioni aperte 
dall’attualità. E se i teologi stessi sono in 
disaccordo, o persino il papa è contestato, pur 
avendo il compito divino di presiedere e guidare 
il popolo di Dio? 
Le Letture della Pentecoste ci danno importanti 
indizi per riconoscere la presenza dello Spirito di 
Dio nelle nostre comunità. Innanzitutto lo Spirito 
è inclusivo. Accoglie la varietà delle forme, ma 
le finalizza a un unico bene comune, che è Dio. 
Consente la comprensione degli altri (il miracolo 
delle lingue), e non divide, spezza, esclude nes-
suno.  

Lo Spirito è perdono e pace, prima di 
tutto in se stessi, e poi, di conseguenza, 
con gli altri. Chi si porta dietro un far-
dello di questioni irrisolte, difficilmente 
potrà essere buona cassa di risonanza del 
messaggio del Vangelo. Chi vede il male 

ovunque ed è sempre pronto a notare e giudicare 
gli errori altrui è lontano dal cuore misericordio-
so di Dio.  
Lo Spirito è fuoco, calore, energia. Chi è umana-
mente spento o freddo, deve aprirsi di più alla 
sua azione vivificante.  
Lo Spirito, infine, è sorpresa, fantasia, novità. 
Chi è vincolato al passato, fissato sulle proprie 
convinzioni, chiuso a ogni possibile ripensamen-
to, perde la freschezza e la bontà dell’oggi di 
Dio. 

Dai frutti riconosciamo lo Spirito  

Mi piace fare parte di quelle persone che ancora dicono: 
grazie, per favore, prego, scusa, mi dispiace 



CALENDARIO  

LITURGICO 

ORARI 

S. MESSE 
PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Sabato 23 
S. Desiderio 

18.00 Evelino, Luigi, Anna, Beniamina; Irma (ann.), Sebastiano, Arturo, Teresa; Schiavo Luciana; Faccin Andrea e Costa Catterina; Isaia;  
Piero, Chiara, Gianni 

Festa delle Rose 

Domenica 24 
Pentecoste 
Maria Ausiliatrice 

7.30 
 
 

10.00 

Munaretto Anacleto (ann.), Girardello Maria (ann.); Dalle Carbonare Lucia secondo intenzione; Giuseppe, Fiammetta, Silvano, Luigia; 
Giovanni, Carmela, Enrico 
 
Bicego Bruna; Carollo Giovanni Battista e Trecco Angela (ann.); Albano Busin; Carollo Alfredo 

Festa delle Rose 

Lunedì 25 
Maria Madre  
della Chiesa 

20.00 Rosario—messa—adorazione eucaristica  

  Rosario ore 20: Martedì 26 Via M. Pasubio; Mercoledì 27 Via Barbarigo; Venerdì 29 Villaggio Venezia  

Giovedì 28 7.00 
 

20.00 

Anime 
 
Processione Mariana 

 

Sabato 30 18.00 Silvestri Pietro, Salbego Orsola; Gasparini Mario; def.ti Fam. Zamberlan, Gasparotto, Cavedon; Dal Santo Giuseppe, Silvana, Anna, 
Francesco, Rossi Battista, Angela, Vittoria; famiglia Mondin Silvano, Luigi Antonio e Maria; famiglia Dagli Orti Maddalena Gaetano e 
Giuseppe; Giuseppe Zanella;  def.ti famiglia Zanella e famiglia Dal Pero; Marino; Piotto Anna, Piotto Agostino e Marini Assunta, Costa 
Giannino 

 

Domenica 31 
SS. Trinità 
Visitazione di Maria 

7.30 
 

10.00 

Carollo Emerenziana Carretta 
 
Def.ti Negrin e Bertoldo 

 

CONTATTI 
 

Parrocchia tel 0445.314355;  mail: parrocchia.immacolata.zane@gmail.com; PEC: parrocchia.immacolata.zane@pec.it; Sito: www.parrocchiaimmacolata-zane.it—don Lucio: 349.8589162 ; mail: donlux@telemar.it;  
mail patronato (per prenotazione sala): noi.immacolata.zane@gmail.com  — Scuola per l’infanzia 0445.361166—Vicariato di Thiene: www.vicariatothiene.it; Diocesi di Padova: www.diocesipadova.it 

Whatsapp parrocchia:389.5520181 (solo messaggi) 

Giovedì 28 ore 20.00: Processione mariana—Presiede don Giuliano Zatti Vicario generale  (Chiesa, Vie: Trieste, Ca Castelle, Barbarigo, Padova, Trieste, Chiesa) 
Sarà presente anche in questa occasione la banda di Centrale.  
 

Come ogni anno chiediamo a tutti il bel gesto di portare un fiore con cui “vestiremo” l’immagine di Maria che porteremo in processione. Basta anche un semplice fiore, ma che sia segno della nostra devozione e del 
sentire Maria madre nostra. Troverete fuori della chiesa fin da mercoledì mattina dei contenitori dove deporre il proprio omaggio floreale. 
E riprendiamo, dopo qualche anno di sospensione, di portare in processione l’immagine di Maria.   
Per questo chiedo la disponibilità di alcune persone per questo servizio di “portantini” della statua della Madonna. Più disponibilità ci sono  più cambi si possono fare durante il tragitto. 
  
Tredicina di S. Antonio a Zugliano:  Nella celebrazione della “Tredicina” (cioè i tredici giorni che precedono il 13 giugno) data l’occasione ogni sera è invitata a partecipare e ad animare la celebrazione della messa 
una parrocchia della nostra Collaborazione Pastorale. A noi dell’Immacolata è stato assegnato lunedì 1 giugno.  
La messa sarà alle ore 19.00 (mi rendo conto che non è un bell’orario). 
Parte del coro adulti sarà presente per l’animazione musicale della liturgia, ma siamo invitati—potendo—a celebrare insieme con quella comunità. 
 

La memoria liturgica della Beata Vergine Maria Madre della Chiesa si celebra il lunedì dopo Pentecoste. È una festa relativamente recente nel calendario universale della Chiesa, istituita da Papa Francesco nel 
2018, anche se il titolo “Madre della Chiesa” ha radici molto antiche nella tradizione cristiana. 
Il fondamento biblico della festa si trova soprattutto nel Vangelo di Giovanni: ai piedi della croce, Gesù affida Maria al discepolo amato dicendo: «Ecco tua madre» (Gv 19,27). La tradizione della Chiesa ha visto in 
quel discepolo l’immagine di tutti i credenti: Maria diventa così madre di tutti i cristiani e madre della Chiesa nascente. 
Il titolo di “Madre della Chiesa” fu proclamato solennemente da Papa Paolo VI il 21 novembre 1964, durante il Concilio Vaticano II. In quell’occasione il Papa dichiarò Maria «Madre della Chiesa, cioè di tutto il po-
polo cristiano». 
La scelta del lunedì dopo Pentecoste ha un forte significato spirituale: dopo la discesa dello Spirito Santo sugli Apostoli riuniti con Maria nel Cenacolo, la Chiesa nasce e inizia la sua missione nel mondo. Maria è pre-
sente in questo momento decisivo come madre, guida e modello di fede. 
Questa memoria invita i fedeli a contemplare il legame profondo tra Maria e la comunità cristiana, riconoscendo in lei una madre che accompagna la Chiesa nel cammino della fede, dell’unità e della testimonianza 
evangelica. 


